
IB - MISURE DI PREVENZIONE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 
 

Generalità
Le procedure che contrastano la moltiplicazione e la diffusione della Legionella devono essere attentamente 

considerate e messe in atto durante le fasi di progettazione, di installazione, di funzionamento di
manutenzione. Per  quanto  tali  misure  non  garantiscano  che  un  sistema  o  un  componente  siano  privi  di  
legionelle, esse contribuiscono a diminuire la possibilità di inquinamento batterico grave. 
 

Strategie di prevenzione nei sistemi impiantistici
 
Strategie per prevenire la colonizzazione degli impianti

• Evitare di installare tubazioni con tratti terminali ciechi e senza circolazione dell’acqua; 
• evitare la formazione di ristagni d’acqua; 
• provvedere ad effettuare la pulizia periodica degli impianti. 
• limitare la possibilità di nicchie biologiche per i microrganismi attraverso la pulizia degli impianti, la prevenzione e 

la rimozione dei sedimenti dai serbatoi d’acqua calda, bacini di raffreddamento e altre misure igieniche; 
• mantenere efficienti i separatori di gocce montati a valle delle sezioni di umidificazione; 
• controllare lo stato di efficienza dei filtri ed eliminare l’eventuale presenza di gocce d’acqua sulle loro superfici. 
 
Strategie per prevenire la moltiplicazione batterica

• Controllare, ove possibile, la temperatura dell’acqua in modo da evitare l’intervallo critico che favorisce la 
proliferazione di Legionella spp (25°-55°C); 

• Utilizzare trattamenti biocidi al fine di ostacolare la crescita di alghe, protozoi ed altri batteri che possono costituire 
nutrimento per Legionella spp; 

• Provvedere ad un’efficace programma di trattamento dell’acqua, in grado di prevenire la corrosione e la formazione 
di biofilm, che potrebbe contenere Legionella spp. 

 
Misure di prevenzione per la riduzione del rischio

Per assicurare una riduzione del rischio di legionellosi, lo strumento fondamentale da utilizzare non il
controllo di laboratorio routinario, ma l’adozione di misure preventive, basate sull’analisi del rischio costan-
temente aggiornata. Di conseguenza tutti i gestori di strutture recettive devono garantire l’attuazione delle 
seguenti misure di controllo, alcune delle quali devono essere effettuate da personale opportunamente adde-
strato, che indossi, soprattutto per quelle operazioni che generano aerosol, idonei dispositivi di protezione 
individuale: 
a) mantenere costantemente l’acqua calda a una temperatura superiore ai 50°C all’erogazione. L’acqua in uscita da tutti 

i rubinetti deve essere molto calda al tatto 1 (si raccomanda di mettere degli avvisi accanto ai rubinetti e alle docce o, 
in alternativa, si possono utilizzare rubinetti a valvola termostatica); 

b) mantenere costantemente l’acqua fredda ad una temperatura inferiore a 20°C. Se non si riesce a raggiungere questa 
temperatura, e se una qualsiasi parte dell’impianto dell’acqua fredda o delle uscite si trova al di sopra di questa 
temperatura, si deve prendere in considerazione un trattamento che disinfetti l’acqua fredda; 

c) fare scorrere l’acqua (sia calda che fredda) dai rubinetti c dalle docce delle camere non occupate, per alcuni minuti 
almeno una volta a settimana e comunque sempre prima che vengano occupate; 

d) mantenere le docce, i diffusori delle docce ed i rompigetto dei rubinetti puliti e privi di incrostazioni, sostituendoli 
all’occorrenza; 

e) pulire e disinfettare regolarmente (almeno 2 volte l'anno) le torri di raffreddamento ed i condensatori evaporativi 
delle unità dì condizionamento dell’aria; 

f) svuotare, disincrostare e disinfettare i serbatoi di accumulo dell’acqua calda (compresi gli scalda acqua elettrici) 
almeno due volte all’anno e ripristinarne il funzionamento dopo accurato lavaggio; 

g) disinfettare il circuito dell’acqua calda con cloro ad elevata concentrazione (cloro residuo libero pari a 50 ppm per 
un’ora o 20 ppm per due ore) o con altri metodi di comprovata efficacia dopo interventi sugli scambiatori di calore e 
all’inizio della stagione turistica; 

h) pulire e disinfettare tutti i filtri dell’acqua regolarmente ogni 1-3 mesi; 
i) ispezionare mensilmente i serbatoi dell’acqua, le torri di raffreddamento e le tubature visibili. Accertarsi che tutte le 

coperture siano intatte c correttamente posizionate; 
j) se possibile, ispezionare l’interno dei serbatoi d’acqua fredda, e comunque disinfettare almeno una volta l’anno con 

50 mg/1 di cloro per un’ora. Nel caso ci siano depositi o sporcizia, provvedere prima alla pulizia. La stessa 
 

1 Un modo pratico di verifica del «molto caldo al tatto» è il seguente: non deve essere possibile tenere le mani sotto l'acqua corrente per più di qualche 
secondo. 



operazione deve essere effettuata a fronte di lavori che possono aver dato luogo a contaminazioni o a un possibile 
ingresso di acqua non potabile; 

k) accertarsi che eventuali modifiche apportate all’impianto, oppure nuove installazioni, non creino bracci morti o 
tubature con assenza di flusso dell’acqua o flusso intermittente. Ogni qualvolta si proceda a operazioni di bonifica, 
occorre accertarsi che subiscano il trattamento di bonifica anche: bracci morti costituiti dalle tubazioni di spurgo o 
prelievo, le valvole di sovrapressione c i rubinetti di bypass presenti sugli impianti; 

l) in presenza di attrezzature per idromassaggio, occorre assicurarsi che le stesse siano sottoposte al controllo da 
personale esperto, che deve provvedere alla effettuazione e alla registrazione delle operazioni di pulizia e di corretta 
prassi igienica come: 

 sostituire almeno metà della massa di acqua ogni giorno; 
 trattare continuamente l’acqua con 2 - 3mg/l di cloro; 
 pulire e risciacquare giornalmente i filtri per la sabbia; 
 controllare almeno tre volte al giorno la temperatura e la concentrazione del cloro; 
 assicurare una operazione di disinfezione accurata almeno una volta a settimana. 

 
Misure di prevenzione lungo termine

1. Ottenimento di informazioni preliminari circa il progetto, il funzionamento e la manutenzione dell’impianto idrico. 
2. Progettare l'impianto in modo da avere ben separate le tubature dell'acqua calda da quelle dell'acqua fredda. 
3. Programmazione di visite ispettive sull’impianto idrico al fine di: verificare possibili stagnazioni d’acqua, 

intersezioni tra sistemi di acqua potabile e industriale, effettuare misurazioni delle temperature di accumulo e di 
mandata dell’acqua calda ad uso sanitario. 

4. Programmazione di visite ispettive sull’impianto di climatizzazione al fíne di esaminare lo stato degli umidificatori, 
delle torri evaporative, l’ubicazione delle prese di aria esterna e lo stato delle canalizzazioni. 

5. Controllo del programma di manutenzione. 
Ai fini di una buona manutenzione delle condotte dell’aria occorre progettare, costruire ed installare i sistemi aeraulici 
tenendo anche presente le seguenti esigenze manutentive: 
• prendere in esame la possibilità di drenare efficacemente i fluidi usati per la pulizia; 
• evitare di collocare l’isolamento termico all’interno delle condotte, considerata la difficoltà di pulire in modo 

efficace l’isolamento stesso; 
• dotare (a monte e a valle) gli accessori posti sui condotti (serrande, scambiatori, ecc.) di apposite aperture, di 

dimensioni idonee a consentire la loro pulizia, e di raccordi tali da consentirne un rapido ed agevole smontaggio e 
rimontaggio, assicurandosi che siano fomite accurate istruzioni per il montaggio e lo smontaggio dei componenti; 

• utilizzare materiali sufficientemente solidi per i condotti flessibili, tali da permetterne la pulizia meccanica; 
• utilizzare terminali (bocchette, anemostati) smontabili. 
Durante l’esercizio dell’impianto è importante eseguire controlli periodici per rilevare la presenza o meno di sporcizia. 
Nel caso, poi, di un intervento di pulizia, occorre assicurarsi successivamente che le sostanze usate siano rimosse 
completamente dal sistema. 
 
Interventi specifici di prevenzione

Silenziatori 
I materiali fonoassorbenti impiegati di solito sono del tipo poroso e fibroso, e quindi particolarmente adatti a trattenere 
lo sporco e di difficile pulizia. Si raccomanda quindi l’impiego di finiture superficiali che limitino tali inconvenienti, 
anche se questo porta ad una maggiore estensione delle superfici e quindi a costi più elevati. Inoltre si raccomanda di 
osservare le distanze consigliate dai costruttori tra tali dispositivi e gli umidificatori. 
Prese d’aria esterna 
Le prese d’aria esterna, se poste su pareti verticali non protette, devono essere dimensionate per velocità non 
superiori a 2 m/s e devono essere dotate di efficaci sistemi per evitare che l’acqua penetri al loro interno. Occorre 
inoltre verificare la distanza tra dette prese e possibili sorgenti di inquinanti (compresa l’espulsione dell’aria). 
Filtri 
Il costo di una filtrazione più efficace è molto inferiore a quello della pulizia dei componenti delle reti di distribuzione. 
Si consiglia pertanto di installare filtri di classe Eurovent EU72 a monte delle unità di trattamento dell’aria e ulteriori 
filtri di classe EU8/9 a valle di dette unità e comunque a valle degli eventuali silenziatori. Sui sistemi di ripresa dell’aria 
dovrebbero essere installati filtri almeno di classe EU7. Si raccomanda, ovviamente, una regolare pulizia e ricambio dei 
filtri. 
Batterie di scambio termico 

 
2 La classificazione Eurovent EU prevede 14 classi di filtrazione con efficienze via via crescenti fino a EU14 (Filtri per sale 
operatorie) 



Le batterie possono dar luogo a emissione di odori a causa delle incrostazioni che si formano sulle superfici interne, 
soprattutto nel caso di batterie calde. Per minimizzare tali inconvenienti, soprattutto nel caso di temperature elevate, 
occorre effettuare una pulizia frequente mediante spazzolatura o aspirazione. Nel caso di batterie di raffreddamento, 
le superfici alettate ed in particolare le bacinelle di raccolta della condensa costituiscono i luoghi dove maggiormente 
proliferano microrganismi e muffe. Risulta pertanto necessario installare bacinelle inclinate in modo da evitare 
ristagni, e realizzarle con materiali anticorrosivi per agevolarne la pulizia. 
Umidificatori dell’aria ambiente 
Deve essere assicurato che non si verifichi formazione 
di acqua di condensa durante il funzionamento; tutte le 
parti a contatto con acqua in modo permanente 
devono essere pulite e se necessario periodicamente 
disinfettate. 
Umidificatori adiabatici 
La qualità dell’acqua spruzzata nelle sezioni di 
umidificazione adiabatica deve essere periodicamente 
controllata; l’incremento della carica batterica deve 
essere prevenuta mediante sistemi di sterilizzazione 
oppure mediante periodica pulizia dei sistemi. La carica 
batterica totale dell’acqua circolante non deve 
eccedere il valore standard di 106 UFC/1 con una temperatura di incubazione di 20°C±1°C e 36°C ±1°C. La presenza di 
legionella negli umidificatori è sicuramente evitata se la carica batterica non eccede 103 UFC/1. 
Torri evaporative o di raffreddamento 
Le torri di raffreddamento, spesso presenti in strutture industriali e commerciali, 
sono scambiatori di calore gas-liquido nei quali la fase liquida cede energia alla 
fase gassosa, riducendo la propria temperatura. Di solito, la fase gassosa è 
costituita da aria o vapore acqueo e la fase liquida da acqua. Il rischio è collegato 
alla dispersione di aerosol contaminato da Legionella. Per questo motivo è 
preferibile installare tali impianti lontano da finestre e da zone molto frequentate o 
affollate. In particolare, le bocche di scarico delle torri di raffreddamento devono 
essere al di sopra di 2 metri da finestre, prese d’aria e/o zone ad alta densità 
antropica, tenendo in considerazione la direzione dei venti. 
La qualità dell’acqua spruzzata nelle torri evaporative deve essere periodicamente 
controllata; occorre inoltre pulire e drenare il sistema: 
• prima del collaudo 
• alla fine e all’inizio della stagione di raffreddamento o prima e dopo di un 

lungo periodo di inattività 
• almeno due volte l’anno. 
Sono raccomandate analisi microbiologiche periodiche. La carica batterica totale 
massima ammissibile è di 10 UFC/1; l’uso di biocidi non deve essere comunque 
continuativo. 

 
Impianti di condizionamento dell’aria 
Per quanto riguarda gli impianti di condizionamento dell'aria si indicano, di seguito, le misure più importanti ai fini 
della prevenzione. 
1. Progettare le torri di raffreddamento e posizionare le prese d'aria degli impianti di condizionamento in modo tale da 

evitare che l'aria di scarico proveniente dalle torri e dai condensatori evaporativi entri negli edifici. 
2. Mantenere efficienti i separatori di gocce sulle torri di raffreddamento e sui condensatori evaporativi. 
Assicurarsi che i filtri per l'aria esterna siano asciutti. Gocce d'acqua e condensa sui filtri forniscono un ambiente ideale 
per la diffusione dei batteri negli ambienti condizionati. I filtri dovrebbero essere puliti o sostituiti secondo le 
indicazioni fomite dai costruttori. 
 
Canalizzazioni 
La figura riportata nella pagina successiva illustra un sistema di condizionamenti centralizzato con canalizzazioni. Per 
consentire una efficace pulizia delle superfici interne delle canalizzazioni, evitandone il danneggiamento dei 
rivestimenti, si può impiegare una tecnica particolare che fa uso di una testa ad ugello con fori asimmetrici, posta 
all’estremità di una tubazione flessibile che viene introdotta nelle aperture, appositamente predisposte. Da questa 
tubazione fuoriesce aria compressa in grossi quantitativi (fino a 300 m3/h). L’elevata portata d’aria crea una sorta di 
lama d’aria che provoca il distacco della sporcizia dalle superfici interne della canalizzazione; l’asimmetria dei fori ne 
provoca poi una rotazione e quindi l’avanzamento della tubazione per tutta la sua lunghezza (fino a 30 m). 



 
 
 

MISURE DI CONTROLLO DELLA LEGIONELLA 
 

Generalità 
Perché la prevenzione sia efficace, le misure di controllo devono essere attuate non solamente in risposta ad un caso o a 
un cluster di casi di legionellosi, ma prima che questi si verifichino. Per assicurare una riduzione del rischio di 
legionellosi, lo strumento fondamentale da utilizzare non è il controllo di laboratorio routinario, ma l'adozione di misure 
preventive, basate sull'analisi del rischio costantemente aggiornata. 
 
Misure breve termine

Poiché i metodi massivi di disinfezione non sono sufficienti per eliminare definitivamente la presenza di legionella in 
una rete dell’acqua calda e la disinfezione puntuale di una rete senza misure strutturali ha solo un’azione temporanea, è 
necessario mettere in atto le seguenti misure a breve termine: 
• Sostituzione dei giunti, filtri dei rubinetti e cipolle delle docce, tubi flessibili delle docce usurati e di ogni altro 

elemento di discontinuità. 
• Decalcificazione degli elementi meno usurati in una soluzione acida (per es. acido sulfamico, aceto bianco ecc.) e 

disinfezione in una soluzione contenente almeno 50 mg di cloro libero per litro d’acqua fredda per almeno 30 
minuti. 

Dopo la bonifica, effettuare ulteriori controlli ambientali con la seguente cadenza: 
• immediatamente dopo la bonifica; 
• se il risultato è negativo, dopo 15-30 giorni; 
• se negativo, dopo tre mesi; 
• se negativo, periodicamente ogni sei mesi. 

 
Misure lungo termine

Le misure sopracitate hanno un effetto limitato nel tempo, è quindi necessario mettere in pratica le seguenti misure a 
lungo termine: 
- Almeno una volta l’anno svuotare, pulire e disinfettare serbatoi, scaldabagni e tubature. I prodotti chimici utilizzati 

devono essere puri, gli operatori devono essere protetti e la disinfezione praticata dopo la pulizia e il risciacquo. Un 
risciacquo prolungato seguito eventualmente da una disinfezione è necessario dopo l’installazione di nuove tubature 
e dopo lavori di manutenzione dell’impianto. 

- Il controllo della formazione di depositi di calcare può essere realizzato, se necessario, sui circuiti dell’acqua calda 
con l’aiuto degli usuali sistemi in commercio (resine a scambio ionico, ecc.). In questo caso è necessario un 
monitoraggio giornaliero da parte di personale appositamente addestrato. 

- La decalcificazione periferica delle docce deve essere effettuata regolarmente, al minimo una volta alTanno. 
- In occasione di lavori sulla rete idrica: 

• approfittare per eliminare bracci morti e tubi ostruiti ed aggiornare la pianta della rete. 
• effettuare un risciacquo prolungato che può essere seguito da una disinfezione e da un altro risciacquo. 

Per le attrezzature che generano aerosol (umidificatori, attrezzature per l’assistenza respiratoria, sonde nasogastriche, 
drenaggi, ecc.), è opportuno utilizzare sempre acqua sterile sostituita giornalmente e mai rabboccata. I componenti delle 
attrezzature per l’assistenza respiratoria devono essere monouso sterili o, comunque, decontaminati in modo adeguato 
dopo l’uso. Infine se i casi sono associati ad impianti di condizionamento dell’aria, occorre bloccarli, procedere alla loro 
pulizia e disinfezione, alla loro modifica (se necessaria) ed alla loro regolare manutenzione con particolare riferimento 
alla sostituzione dei filtri; vanno inoltre modificati i sistemi di umidificazione dell’ambiente. 
 
Misure per Comunità

Strutture ricettive (alberghi, campeggi, navi, impianti sportivi e ludici, fiere, esposizioni, ecc.) 
• Presenza di una concentrazione di legionelle compresa tra 103-104 UFC/1: in assenza di casi effettuare la 

sorveglianza epidemiologica. In presenza di uno o più casi associati al soggiorno nella struttura alberghiera, 
effettuare la bonifica ambientale. 

• Presenza di una concentrazione di legionelle >104 UFC/1: Contaminazione importante. Mettere in atto 
immediatamente misure di decontaminazione: shock termico o iperclorazione, sia in presenza che in assenza di 
casi. Successiva verifica dei risultati. 

È molto importante la successiva verifica dei risultati e la messa in atto delle misure a breve e a lungo termine descritte 
in precedenza. In aggiunta negli edifici a funzionamento stagionale, prima della riapertura procedere a una pulizia 
completa dei serbatoi e della rubinetteria, e far defluire a lungo l’acqua da tutti i rubinetti. Negli edifici in cui gli 



appartamenti o le camere restano vuoti per periodi prolungati conviene far defluire l’acqua ai punti di utilizzazione, in 
particolare prima di mettere a disposizione la camera ad un nuovo occupante per ridurre l’esposizione alla legionella. 
L’acqua utilizzata nei circuiti di fontane decorative, piscine e vasche per idromassaggi, deve essere disinfettata con 
mezzi fisici e/o chimici. 
 
Misure preventive per le piscine

Per quanto riguarda le piscine alimentate con acqua dolce, la normativa vigente prevede una concentrazione di cloro 
attivo libero nell'acqua della vasca pari a 1 mg/1 (0,7-1,2 mg/1). Sebbene tali valori del cloro rendano improbabile un 
eventuale contaminazione da Legionella, tuttavia, si raccomanda in occasione dello svuotamento periodico della vasca 
(da effettuarsi almeno una volta all’anno) la pulizia disinfezione shock della vasca, delle tubature e la sostituzione dei 
filtri della vasca, la revisione accurata dei sistemi di circolazione dell'acqua, con eliminazione di ogni deposito ed 
inoltre la periodica manutenzione con smontaggio e accurata pulizia di rubinetti e docce. Per quanto riguarda gli 
stabilimenti termali, un trattamento di disinfezione delle acque non appare attuabile in quanto l’acqua minerale naturale 
utilizzata per le cure termali non può essere trattata, mentre si può procedere ad un'adeguata progettazione degli 
impianti, evitando l'uso di materiale e componenti che forniscano un “pabulum” per la Legionella (ad esempio alcune 
gomme utilizzate per le guarnizioni) o mediante una strutturazione dell'impianto che eviti rallentamenti del flusso idrico 
o ristagni. 
 
Misure di sicurezza per le procedure di decontaminazione

Sebbene esistano pochissimi dati in letteratura, si ritiene che gli addetti alla manutenzione o alla pulizia di sistemi di 
smaltimento del calore di tipo umido ( WetTypeHeatRejection, WTHR) o di altri dispositivi produttori di aerosol siano 
da ritenersi lavoratori ad alto rischio di esposizione per la Legionella. Per questi soggetti la più valida misura di 
prevenzione è costituita dall'uso di una maschera respiratoria dotata di filtro HEPA o “tipo H" ad alta efficienza. I filtri 
in grado di trattenere aerosol, nebbie, particolati, particelle di amianto, ecc., dovrebbero essere in grado di assicurare 
una adeguata protezione nei confronti della Legionella. L'uso della maschera è particolarmente raccomandato nelle 
operazioni di pulizia basate sull'impiego di vapore, acqua o aria ad alta pressione o su altri mezzi che possono generare 
aerosol. Per gli addetti alla decontaminazione, inoltre, si raccomandano misure di protezione aggiuntive: guanti di 
gomma, occhiali e tute protettive. Si applicano inoltre le prescrizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e smi in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori. 
 

Misure da porre in essere in presenza di rischio 
 
Quando effettuare controlli microbiologici della rete idrica
 prima che venga attuato un qualunque intervento di bonifica  
 dopo circa 48 h dalla messa a regime dell’impianto (post intervento) 
 durante controlli occasionali o di routine 
 a seguito di casi di malattia o di cluster 
 a seguito della valutazione dei rischi si evidenzia nella struttura la presenza di un potenziale rischio (es.  :  la  

temperatura dell'acqua calda è inferiore a quella raccomandata; la concentrazione di disinfettante non raggiunge il 
livello necessario per l'abbattimento della carica batterica; o altro) si deve effettuare un campionamento dell'acqua 
per la ricerca di Legionella, in un numero di siti che sia rappresentativo di tutto l'impianto idrico, e comunque non 
inferiore a sei. 

Essendo l’esercizio servito dall’acquedotto pubblico (AQP) e considerando che la struttura ricettiva rispetta i 
Requisiti minimi di controllosi ritiene sia sufficiente far eseguire n° 1 controllo microbiologico annuale delle acque 
per l’identificazione della carica microbica di Legionella, preferibilmente nei mesi antecedenti la stagione estiva. 
 
Siti di campionamento

E’ necessario che i campioni siano attentamente identificati ed etichettati secondo quanto riportato nello schema di 
registrazione. Il percorso dell’acqua dovrebbe essere monitorato dal suo punto di partenza (allacciamento all’acquedotto 
od ad altro sistema di approvvigionamento) fino ai terminali di utilizzo (docce e rubinetti, cosiddetti erogatori 
sentinella). La valutazione del rischio legionellosi stabilisce quali e quanti punti di controllo sottoporre a 
campionamento e la frequenza di esecuzione dei controlli analitici. I siti da cui si dovrebbero effettuare i 
campionamenti sono i seguenti: 
 
Rete dell'acqua fredda: 
a) serbatoio dell’acqua (possibilmente dalla base); 
b) almeno due punti lontani dal serbatoio. 
 
Rete dell'acqua calda: 
a) base del serbatoio dell’acqua calda vicino alle valvole di scarico; 



b) almeno due punti lontani dal serbatoio; 
c) almeno 3 siti di erogazione lontani dal serbatoio dell’acqua calda (docce, rubinetti). 

 
Vasche e piscine: 
a) effettuare la ricerca di Legionella con frequenza trimestrale su acqua (1 L), filtri e biofilm; 
b) si consigliano controlli microbiologici (una volta al mese) per la ricerca di conta microbica totale a 37°, 

Pseudomonas aeruginosa, coliformi ed Escherichia coli. 
 

Impianti aeraulici e di raffreddamento a torri evaporative/condensatori evaporativi; 
Fontane decorative e idromassaggi; 
Depositi (cosiddetti "fanghi") o sedimenti da serbatoi e altri punti di raccolta dell'acqua, incrostazioni da tubature e 
serbatoi, biofilm e/o altro materiale attaccato alle superfici interne delle tubazioni o ai filtri da impianti di 
climatizzazione, allo sbocco di rubinetti, all’interno di filtri rompigetto o di diffusori delle docce, da raccogliere 
utilizzando tamponi sterili. 
Nel nostro caso il campionamento sarà effettuato nel sito più distale dal serbatoio di acqua calda. 
 
Personale addetto al prelievo dei campioni requisiti DPI

Il personale addetto al prelievo dei campioni di acqua da sottoporre alla ricerca di Legionelladeve essere esperto del 
problema (conoscere l’ecologia di Legionella,i fattori che ne favoriscono la sopravvivenza e la crescita, gli elementi di 
base del campionamento microbiologico), adeguatamente formato e, al momento, non deve essere sottoposto a 
trattamenti antiblastici o corticosteroidei o manifestare affezioni dell’apparato respiratorio.  
Deve: 
• indossare dispositivi di protezione individuale; 
• ridurre la formazione di aerosol facendo scorrere l’acqua delicatamente, al fine di evitare l’esposizione ad aerosol; 
• ove praticabile, far disattivare le torri di raffreddamento o i condensatori evaporativi almeno 20 minuti prima di 

effettuare il campionamento; 
•  cambiare i guanti ogni volta che si effettua un campionamento ad immersione; in alternativa, disinfettare le mani 

con alcool isopropilico (propanolo) o etanolo al 70% v/v; ove necessario, disinfettare anche la superficie esterna 
delle bottiglie con alcool isopropilico (propanolo) o etanolo al 70% v/v prima dell’uso. 

Prima di effettuare il campionamento, è necessario raccogliere le seguenti informazioni relative all’impianto oggetto del 
monitoraggio: 

• epoca dell’impianto e schemi della rete idrica e/o aeraulica; 
• localizzazione dei serbatoi d’acqua calda e fredda e di tutti i sistemi che possano generare aerosol d’acqua; 
• presenza di linee di distribuzione idrica con rami morti o ridotto ricambio idrico (ad es. camere non utilizzate per 

tempi superiori ai 7 giorni); 
• eventuale presenza di sistemi di disinfezione in continuo installati sull’impianto idro-sanitario, (tipo di impianto, 

caratteristiche del disinfettante, modalità di monitoraggio delle concentrazioni del disinfettante, ecc.); 
• registro di manutenzione con tutti gli interventi ordinari e straordinari effettuati sugli impianti; qualora il Registro di 

controllo fosse ancora da redigere, raccogliere informazioni su eventuali lavori svolti o su interventi di disinfezione 
effettuati. 

Materiale occorrente
• Borsa dotata di attrezzature, materiali necessari e dispositivi di protezione individuale; 
• Frigo munito di indicatore di temperatura per il trasporto dei campioni; 
• Scheda di registrazione del campionamento effettuato (scheda n.7); 
• Bottiglie sterili in vetro o polietilene con capacità di almeno 1 litro (preferibilmente 5 litri per campionare acqua 

proveniente dall’acquedotto o acqua che si trova ad una bassa temperatura); le bottiglie devono contenere una 
concentrazione di tiosolfato di sodio allo 0,01%, quando è noto che sia stato utilizzato cloro come sistema di 
disinfezione, altrimenti è preferibile neutralizzare con EDTA a 10 mg/1 (se sono stati impiegati ioni rame o 
argento); 

• Contenitori in vetro o polietilene sterili, tamponi sterili di cotone o dacron, bisturi e pinze sterili per la raccolta di 
depositi e incrostazioni; 

• Buste di plastica sterili per convogliare il flusso della doccia; 
• Termometro tarato, preferibilmente digitale con sensibilità 0,1°C; 
• Flambatore. 
 
Modalità di prelievo

Acqua 
• volume consigliato almeno 1 L se l’acqua da prelevare è calda, sino a 5 L se è fredda, tenendo conto della 

valutazione del rischio (in assenza di casi); 
• prelevare senza flambare o disinfettare al punto di sbocco e senza far scorrere precedentemente l'acqua, misurando 



la temperatura (in assenza di casi); 
• se la temperatura dell’acqua è < 20°C il numero di campioni può essere ridotto, tenendo sempre conto della 

valutazione del rischio (in assenza di casi); 
• per monitorarne le condizioni igienico-sanitarie dell'impianto, far scorrere l'acqua per un minuto, chiudere il 

flusso e flambare (se possibile) all’interno e all’esterno dello sbocco oppure disinfettare con ipoclorito al 1% o 
etanolo al 70% lasciando agire il disinfettante per almeno 60 secondi; fare scorrere l’acqua ancora per 1 
minuto per rimuovere l’eventuale disinfettante; 

• misurare la temperatura ponendo il termometro nel flusso d’acqua e aspettare il tempo necessario affinché raggiunga 
un valore costante, quindi prelevare. 

Depositi o sedimenti (per la raccolta usare sempre recipienti sterili) 
• Prelevare dallo scarico oppure dal fondo della raccolta di acqua una quantità > 5ml, dopo aver eliminato l'acqua 

dall'alto. 
Incrostazioni 
• Prelevare da tubature e serbatoi, staccando meccanicamente con bisturi sterile il materiale depositatosi all'interno. I 

recipienti devono contenere una piccola quantità (2-5 ml di soluzione Ringer o acqua distillata sterile). 
Biofilm 
• Prima di aprire il flusso d’acqua e dopo aver smontato il rompi-getto o il diffusore della doccia, raccogliere il 

materiale depositato all’interno del punto terminale di erogazione utilizzando un tampone sterile che sarà subito 
posto in contenitore sterile contenente 2-5 mi di soluzione Ringer o Page o acqua dell’impianto. 

Filtri 
• Se i filtri sono usati da diverso tempo, prelevarne una porzione e conservarla in contenitore sterile. 

 
Trasporto conservazione dei campioni

I campioni prelevati devono essere consegnati subito al Laboratorio di riferimento affinché l'analisi possa essere 
avviata entro 24 ore dal prelievo. Il trasporto sarà effettuato a temperatura ambiente, al riparo dalla luce, avendo cura 
di separare i campioni di acqua calda da quelli di acqua fredda. In casi eccezionali per i quali la consegna dei prelievi 
non può essere effettuata entro 24 ore dal prelievo, i campioni devono essere conservati necessariamente a 5° + 3°C e 
consegnati mai oltre i 3 giorni dal campionamento. Il trasporto deve essere effettuato in frigo portatile, munito di 
indicatore di temperatura. 
 
Esiti del campionamento 
Se il campionamento risulta negativo e non è possibile adottare le raccomandazioni elencate nel paragrafo, esso deve 
essere ripetuto con cadenza da stabilirsi sulla base di un'analisi del rischio e inserito in un piano di autocontrollo. In una 
prima fase, il campionamento deve essere ripetuto mensilmente per almeno sei mesi; le analisi devono essere sempre 
ripetute prima dell'apertura stagionale della struttura ricettiva. In una fase successiva, se il campionamento risulta 
ancora negativo, devono essere effettuati gli interventi necessari per rimuovere i potenziali fattori di rischio 
dall'impianto e adottate le procedure riportate nella lista di controllo. Non è necessario ripetere il campionamento 
mensilmente, ma può essere effettuato ad intervalli dipendenti dai risultati dell'analisi del rischio. 
Se il campionamento è positivo, oltre a quanto specificato nella lista di controllo, occorre mettere in atto, a seconda 
della carica di Legionella riscontrata, i provvedimenti di seguito indicati. 
 
Esiti del campionamento

Esiti negativi dell'esame batteriologico 
Se il campionamento risulta negativo, ma non è possibile adottare le raccomandazioni elencate al precedente 
paragrafo“misure di prevenzione per la riduzione del rischio”, esso deve essere ripetuto con cadenza da stabilirsi sulla 
base di un'analisi del rischio e inserito in un piano di autocontrollo. In una prima fase il campionamento deve essere 
ripetuto mensilmente per almeno sei mesi, e comunque le analisi devono essere sempre ripetute prima 
dell'eventuale apertura stagionale della struttura. 
Nel caso in cui il campionamento risulti negativo e vengano effettuati gli interventi necessari a rimuovere 
potenziali fattori di rischio dall'impianto ed adottate le procedure riportate nella lista di controllo, non è necessario 
ripetere il campionamento mensilmente, ma solo ad intervalli dipendenti dai risultati dell'analisi del rischio. 
Esiti positivi dell'esame batteriologico 
Se il campionamento è positivo, oltre a quanto specificato nella lista di controllo, occorre mettere in atto le misure 
elencate nella Sezione II. 
 


